CONSIGLIO COMUNALE  del 9 Novembre 2010

INTERVENTO di entrata in materia del nostro Gruppo riguardante il

MESSAGGIO MUNICIPALE No. 27/2010 per la richiesta di un credito di

Fr. 130'000.- destinato a finanziare gli interventi necessari per attuare una 

Chiusura oraria delle strade del nucleo e per l’introduzione di una zona 30.

Quando la politica si trova a dover affrontare problemi che riguardano il traffico automobilistico è sempre in difficoltà.

Sappiamo che cittadine e cittadini identificano la mobilità quasi senza limiti, resa possibile dall’automobile, con il concetto ben più ampio e complesso di libertà. Una convinzione che aveva portato, a suo tempo, alla nascita di un partito degli automobilisti, come se già non ci fossero le lobby o le associazioni che difendono il primato del traffico privato e di quello automobilistico in particolare. 

Sappiamo però anche che la tanto conclamata libertà di muoversi con l’automobile viene sempre più messa in discussione dal continuo e costante aumento del traffico: le code che si formano quotidianamente sulle nostre strade, non solo a causa dei cantieri, sono sotto gli occhi di tutti.  Un dato, quest’ultimo, che qualcuno pensa ancora di risolvere costruendo nuove strade, quando ripetuti studi hanno dimostrato che l’apertura di nuove strade non fa altro che creare nuovo traffico. E non parliamo dei problemi legati al costante aumento del traffico, come quello della sicurezza, dell’inquinamento fonico e dell’aria così come del problema dell’usura dei fondi stradali.

Non è un caso dunque che la maggior parte dei politici si guarda bene dal proporre una riduzione del traffico automobilistico per risolverne i problemi: un politico che avesse il coraggio di fare simili proposte, rischierebbe di non essere  più rieletto.

Eppure certi segnali dovrebbero arrivare proprio dalla politica!

È la politica che dovrebbe spiegare che il problema del traffico va studiato e pianificato a livello regionale; è la politica che deve mostrare maggior volontà di convincere le imprese che occupano i frontalieri a organizzare trasporti collettivi e di convincere i frontalieri a limitare l’uso individuale dell’automobile, altrimenti i comuni si sentono – giustamente – legittimati a prendere singolarmente delle misure per limitare il traffico e per migliorare la qualità di vita dei propri abitanti.

Il traffico che qui si vorrebbe ridurre, accettando il progetto, con il relativo credito, contenuto nel Messaggio municipale in discussione, è il traffico parassitario che attraverso il nucleo del nostro Comune.

Non è il caso di fare una lunga cronistoria, a partire magari dalla chiusura totale (con deroga per gli abitanti di Ligornetto), avvenuta fra il 1991 e il 1993   e terminata con una decisione del Municipio di allora, per capire che la volontà politica di risolvere efficacemente questo problema non è sempre stata adeguata all’importanza che tutti gli riconoscevano.

Ci fu ad esempio una mozione con proposte più che ragionevoli, esattamente dieci anni fa, che non poté essere trattata come tale. Poi una consultazione popolare nel giugno dell’anno seguente dai cui risultati emerse la volontà di limitare il traffico nel nucleo. Nel frattempo, nel 2002, venne approvato dal Consiglio di Stato il Piano dei trasporti del Mendrisiotto che prevedeva la possibilità di limitare il traffico parassitario e di introdurre una zona di 30 km/h nel nucleo, due misure che ritroviamo nel Messaggio presentato ora dal Municipio.

Nella legislatura passata ci fu anche una proposta di risolvere il problema attraverso una cosiddetta “zona d’incontro” che non era però una misura attraverso la quale si sarebbe limitato il traffico parassitario del nucleo.

Allo scadere di quella stessa legislatura venne presentato, all’inizio d’ottobre del 2008, lo studio che avrebbe previsto la chiusura del nucleo in alcune fasce orarie, uno studio che l’attuale Municipio ha fatto suo integrandolo con l’introduzione della zona con velocità limitata a 30 km/h.

Sul principio che si debba limitare il traffico nel nucleo le posizioni del Municipio precedente e di quello attuale, dunque, non divergono.Così come non erano divergenti le opinioni espresse da tutti gli schieramenti politici nei “Programmi di legislatura” distribuiti prima delle Elezioni comunali del 26 ottobre 2008, anche se a volte l’uso dei due concetti di limitazione e moderazione poteva risultare poco chiaro.Da questo punto di vista il messaggio presentato ora dal Municipio è chiaro: si vuole limitare il traffico parassitario nel nucleo e si vuole anche moderare tutto il traffico del nucleo.

In termini pratici, invece, il progetto è piuttosto macchinoso e presenta qualche inconveniente che non dovrebbe comunque compromettere la bontà della soluzione complessiva.

In primo luogo perché la soluzione di un problema come questo difficilmente riuscirebbe ad accontentare tutti – lo stesso discorso potrebbe valere per le soluzioni adottate da un piano regolatore: i limiti che fissano le varie zone edificabili difficilmente possono accontentare sia i proprietari dei terreni che stanno da una parte sia quelli che stanno dall’altra parte dei limiti fissati – . 

Anche la flessibilità introdotta nel progetto, quella cioè del carattere sperimentale della soluzione, dovrebbe convincere i più scettici a voler almeno provare se funziona.

Rendiamoci conto che è da più di dieci anni che aspettiamo una limitazione del traffico del nucleo e che in questi anni il traffico non ha cessato di aumentare.

La questione politica è abbastanza semplice: o siamo veramente convinti che il traffico nel nucleo di Ligornetto è un problema importante (da un punto di vista della sicurezza, dell’inquinamento, della salvaguardia e della valorizzazione) e quindi si deve in qualche modo tentare di risolverlo (come altri comuni hanno fatto prima di noi); oppure si dica qui e alla popolazione di Ligornetto che questo non è un problema importante per il nostro Comune e decidiamo, senza i voti del nostro

gruppo politico, di aspettare altri anni – quanti? – prima che si trovi una soluzione che vada bene a tutti!      

